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Proroga di un anno per i precan
arriva il primo sì del Senato

LA COMMISSIONE Bilancio del Senato dice sì alla proroga
per 12 mesi dei contratti dei 23.000 precari degli enti locali
siciliani. In attesa di dare una soluzione definitiva ai precari,
cheal momento non c’è perché il ministroTremonti non con
cederà alcuna deroga al patto di stabilità dei Comuni dell’i
sola, il governo si è impegnato a sostenere l’emendamento
che consente almeno di prorogare per un anno i contratti ai
lavoratori: «Sappiamo che non è la vera soluzione, ma è Co
munque un importante passo in avanti per dare sicurezza a
queste migliaia di Lavoratori-, dice il deputato del Pdl Salvo
Re,es. d* .crtìsone 6Lancio.

Sodstàtto ancna rassessxe reonaie ai Biancic,
cnee Cumno: Un anno di tempo ci aa ia possibuta cii tro
are con calma la giusta soluzione politica per garantire un
futuro certo ai 23 mila precari siciliani, che nschiavano di non
vedersi nemmeno rinnovati i contratti perché i Comuni
avrebbero sforato il patto di stabilità», dice Cimino. Il sena
toreCailoVizzini nei giorni scorsi aveva presentato un emen
damento identico a quello del governo: «Lo avevamo firma
to insieme alla collega Simona Vicari, poi lo abbiamo ritirato
ecre .1 esc e azo fatto -epno gove. naae —

dice Vizzini — Rimane adesso un elemento: non capisco
perché la Regione e il governo di Raffaele Lombardo chie
dono aiuti a Roma senzaproporre nello stesso tempo un pia
no vero di contenimento dei costi. Perché gli assessori re
gionali non si riducono i compensi come stanno facendo i
rnrstn?Pecct’èiaRegionenonriducelespese, apartiredal
a taize*ia H? L’assessore al Lavoro Lino Leanza lavora in
:ato a un noi cnnaiso con d ministero dell’Economia da
presentare ail’Ars.
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CATAMA. il ministro del Tesoro che ha
pensato di usare la scure per far pagare
buona parte del prezzo della crisi econo
mica agli enti locali dediti allo sciupio e
agli sperperi, ha pensato male. Ele con
seguenze del suo ragionamento inevita
bilmente cinico, considerata la situazio
ne traballante del nostro paese, rischia
di provocare più danni di quanto non ne
possa fare la crisi che c’è e quella che
verrà. Comuni, Province e Regioni han
no fatto cartello, strette attorno ai sinda
cati, al mondo produttivo, alle unioni
che difendono i consumatori e i fruitori
dei servizi pubblici. Con questa mano
vra. partiamo da qua, in due anni gran
parte dei Comuni siciliani potrebbero
essere al fallimento. Il presidente sicilia
no dell’Anci, l’associazione dei comuni
italiani, Roberto Visentin, non usa mez
zi termini; «Ha fatto fare un calcolo per
il Comune che amministro io. Siracusa. E
I risultato, appunto, èche nel giro di due

anni avremo perduto tra 7 e 8 milioni di
euro di trasferimenti da Roma e almeno
3 dal governo regionale. E discorso ana
logo sulla percentuale di perdita di fon
di si può fare per tutti i Comuni. A quel
punto non avremo più cosa e come am
ministrare.

Prospettiva che sta dietro l’angolo. Si
parte da un calcolo che riguarda diretta
mente le nostre tasche. E’ della Cgil sici
liana e il segretario catanese, Angelo Vil
lati, spiega: (Diciamo che ad ogni citta
dino questa manovra costerà quasi 200
euro in media, poco più, poco meno.
Ma terribili rischiano di essere leconse
guenze sugli aumenti delle tariffe pub
bliche, dei servizi offerti ai cittadini, del
le imposizioni fiscali. E,di conseguenza,
sulla qualità di questi servizi&

Parlare di qualità è già un’esagerazio
ne, se vogliamo. Perché i sindaci dicono
chiaro e tondo che toccherà aumentare,
dove non si è già al massimo, ma lo sta
to sociale, l’assistenza domiciliare agli
anziani e ai disabili, gli asili nido e tutto
il resto potrebbe anche saltare. Non ci
sarebbe, insomma, aumento che baste
rebbe a sostenere le spese.

«Il problema-dice ancora Visentin- è
che le norme sempre più rigorose impo
ste dalla Finanziari,ajischiano di affos
sarei Comuni anche se si dovesse sfora
re di un euro il patto di stabilità. Even
tualità che, stando così le cose, è più che
evidente si possa realizzare).

Cartello degli enti locali, senza distin
zione di partiti e colori. Scesa in campo
l’Anci, scesa in campo lUpi, l’Unione
delle province italiane che è diretta dal
presidente caranese. Giuseppe Castiglio

ne. Enormemente preoccupato anche
lui: (Non possiamo che rispondere posi
tivamente alla richiesta lanciata dalla
Conferenza delle Regioni, di incontrarci
- Regioni, Province e Comuni - per trova
re insieme un percorso unitario delle
Autonornie territoriali che sostenga le
nostre richieste di modifica della mano
vra economica. La manovra economica
così come è impostata grava ìn maniera
troppo squilibrata su Regioni. Province e

«L’emergenza rifiu&
colpa dl Lombardos
PALERMO,. «La responsabilità per la
gestionedell1mmondlzla
esclusivamente dl Lombardo per Il
mancato Itardo nelìapprovazione’
dei piano del .lflutl aneila ricerca di
soluzioni alternative per Io
smaltirnento. Lo ha detto Il slndaco
diPalenno.DlegoCammarata
Ritengo grave—ha aggiunto— il

mancato affidamento per la
reallnazIonedeItermaloriatoei.
a fronte della itorazione delle’
discariche. i.eaffermazionItx1tee,
sitrite dl Lombardo sulle infiltrazioni
mafioseperlareailzzazlonedi
questeoperenonloassolvonoda
trovare soluzioni alternativea.

Boccata d’osslgano la Reglon.
«giree al Comuni 489 milIoni’

Comuni e compromette i servizi ai citta
dini. Sappiamo che si tratta di una ma
novra straordinaria e necessana. ma sia
mo certi che esistono margini perché
possa essere modificata e migliorata co
sì da diventare più corretta e sopporta
bile, razionalizzando la spesa e rilan
dando l’economia e gli investimenti).

Ecco un altro nodo, sottolineato da
Castiglione e che si tende a sottovaluta
re facendo i conti sul danno quotidiano.
Aidi làdei200eurochecicosterà lama
novra in Sicilia, dei Comuni che rischia
no la bancarotta, dei servizi che si posso
no perdere, quella che manctierà agli
Enti locali nei prossimi anni è la possibi
lità di qualsiasi investimento. Villan evi
denzia questo dato: Tragico, in un tes
suto economico che avrebbe bisogno di
linfa, di scommesse, di interventi strut
turali sul lavoro da salvare e da creare.
Questo è un altro aspetto davvero in
quietante che rischia di compromettere
per anni qualsiasi possibilità di rilan
ciare l’economia della nostra regione.

E poi molti si chiedono, ma che cosa
aumenteranno i Comuni? In Sicilia alcu
ni hanno l’addizionale già al massimo
perché hanno dovuto scongiurare il dis
sesto (è il caso di Enna e Catania), le ta
riffe dei servizi sono state ritoccate pa
recchie volte negli ultimi anni e pare
improbabile all’Anci la proposta di tor
nare all’Id. (L’ipotesi del ritorno dell’Ici
sulla prima casa, odi una tassa comuna
le equivalente, mi sembra una barzellet
ta.Così ha bollato l’idea a Palermo il vi
cepresidente vicario dell’Anci Sicilia.
Giuseppe Siviglia.

Insiste Giuseppe Castiglioneapropo
sito degli interventi disequilibrati: «La
manovra è troppo squilibrata nei tagli
tra Stato e Autonomie locali. Ai Ministe
risi tagliano 3 miliardi e 5 milioni, a Re
gioni, Province e Comuni si tagliano 14
miliardi e 800 milioni. Tagli che andran
no a colpire il livello dei servizi ai citta- idini il che, per quanto riguarda le Provin
ce, comporta il blocco degli investimen
ti in sicurezza stradale, manutenzione I
degli edifici scolastici, difesa del pae
saggio e interventi di contrasto al disse
sto idrogeologico. Abbiamo presentato
alcune richieste di modifiche che nte
niamo più che ragionevoli, echeconsen
tirebbero, di scrivere una manovra più i
equilibrata e sostenibile. In particolare. I
abbiamo chiesto di ridurre l’ammonta
re dei tagli, che in questo momento pro
durrebbero una riduzione di risorse pa
ti al 47% nel 2011 e del 67% nel 2012:
davvero insostenibili, quindi. Soprattut-’
to. abbiamo chiesto di ridefinire le rego
le del patto di stabilità interno per gli an
ni 2011-2013.

ENTI LOCALI
tributi etanife

44

12 manovra togliera
alle famiglie siciliane
200 euro dalle tasche
Nel giro di due anni Comuni a rischio
fallimento e stop a molti servizi sociali

ANDREA LODATO

Manovra squilibrata: ai
ministeri si tagliano 3
miliardi e 5 milioni, a
Regioni, Province e
Comuni si tagliano 14
miliardi e 800 milioni di
euro. Necessario rivederla
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Agrigento

Le promesse di adeguate compensazioni non hanno per nulla convinto gli operatori del settore

Agricoltori contro la Provincia
D’Orsi: “Non accetto minacce”

Clima sempre molto teso per la realizzazione dell’aeroporto di Licata
AGRIGENTO - Stilla delicaitssina

questione aewporto inizia l’operazione
cci di da parte dccli agricoltori, che
continuano a contestare il presidente
della provincia Eugenio D’Orsi.

‘lino cattedrale nel deserto la strut

rara, secondo gli agricoltori, che si op—
pongono alla costruztone
dell’aeroporto nel territorio di Lieata,
di operaiori agricoli continuano a

stare sul ptcde di guerra e restano fermi
sul le loro posiziorti. Ritengono che la
creazione di unii scalo acroportua le
non porterebbe nessun Eciteticio alla
provincia, anzi, a parer tiro. non
rebbe altro che causare danni all
nomia agricola.

fili imprenditori hanno Dito chiara
mente sapere che eonhinueranno in
perierriti a lottare per difendere il loro

lavoro, senza Sottostare ad accordi o
cedere i loro terreni. In realtà, però, la
medaglia presenta anche un’altra Pie—
cia, ossia quella della ricerca del pro
gresso e della crescita eeonomtca e
turistica voluta dal presidente D’Orsi,
il quale sostiene che gli agricoltori sa
ranno adeguatamente rimborsati, e le
mtsure di compensazione porteranno
vantaggi considerevoli alla stessa agri
coliina.

L’aeroporto — ha dei io il vertice
della Provincia regionale - servirii alle

colture oriofrutticole
per raggiungere i mer
cati europei più rapi
damente e in
condizioni di t’re
schezza ottimali, es
sendo prevista anche
la rea I i//azione della
cosiddetta ‘linea dcl
freddo’, ovvero celle
refrigeratrici clic acco
glìeranno le produ
zioni non solo dcl
lieatese ma anche dei
comprensori vicini”.

“Aggiungo clic ti

AGRIGENTO - “E tempo
che i nostri rappresentanti po
litici cì dicano che idea di
sviluppo hanno della nostra
terra”.

A parlare è il segretario proparadossale-haaggiuntoD’Orsi-chc vineiale della Cisl. Ninoun’opera crisi importante debba fer- Stella, che invita la classe pornarsioesseremessaindiscussione:mn litica locale a una seria ti-questo modo non potrebbe essere rea- flessìone sul futuro agrilizzata nessuna opera di interesse pub- cntinohlico. L’istituto dell’esproprio esiste
«La CìsI - chiarisce Ninoper quesio, e penso che quanto stiamo

Stella - ha sempre sostenuto ilconcordando a livello di misure com
ttrectio dcl picsiileritc I) Orsipensative vada ben oltre il valore dei

terreni stcssi. Lo abbiamo riferito alla pci l,i i ci li zz,i/ione di uno
‘I Ilaria coinmi ssione A chi cute dcl— s alti ,ie i oport uale a L icata
l’Ars, anche su siillcciiu dei deputati Ma lo stesso D’Orsi deve
aizrienimni che hanno partecipato al- e uniprendere che, in assenza
l’nJontro e hanno chiesto garanzie di valide vie di collegamento
ben precise per gli agricoltori: è un verso l’aeroporto. queprogetto valido, in grado di risollevare st’ultimo ruriarrebbe una catl’economia del territorio. Lo stesso tedrale nel deserto. Adessopresidente della (‘omninissiiine Ani— .pcita alla politica dare le ri—hientc, ha ritcniiio l’opera molto iii— spiisic che questo territoriopilitairte Non credo che oli icricoltori attende da tioppi anni’di Licata vogliano il male della comu- ‘Invito pertanto - haalla

concluso - la classe politica“Noi accettiamo il confronto con tutta a confrontarsi. iella natutti -ha concluso il presidente Euge- rurale sede della consulta pronto D Orsi — e siamo pronti al dialogo. sinciale dei trasporti, per pro—ma senza i/ikwr inutili o minacce di
rammare insieme lo sviluppoqttalsiasi tipo

- ofrastrutturale tpp)
Paolo Picone

I sindacati

i Progettare
insieme

• il futuro

Secondo il presidente
amveranno vantaggi
considerevoli anche

per il comparto

I t_. — -
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DIKTAT DEI PARTITI I! presidenteD’Orsi nonnascondela suaamarezza

Provincia,nientetagli
al numerodi assessori
... Nessunariduzione degli ‘ri che attualmente

Jtare12. ritel avevadiktatchei partitidellaco ricevi letterenedi centrodestrahannohnpo- )fli deisuoiassesso ansto al presidentedella Provin- nequelladl Ciulla chepoi è sta-cia, EugenioD’Orsi, cheaveva to licenziatoper ripicca». Ferannunciatola suaintenzionedi mo restandoquindi il fatto cheazzerarela giuntae di portare resteranno12assessori,leprevida12 a 8 i posti in giunta.Tutto sioni di riconfermasonolegatequestoperrisparmiarecirca80 a: SettimioCantoneeGiovannimilaeuroedareunsegnalefor- Barbera,Pd! areaAlfano, Lucate alla politica della riduzione SalvatoespressioneAn, Stefadei costi.Ma il sognodel presi- noCastellinoe SergioIndelicadentenonsipotràrealizzare.In- to per la componenteCiminofatti I vari partiti nonvogliono sempredel Pdl. Potrebbeuscimollare. Dal Pdl all’Udc, pas- re Piero Macedonio per faresandopert’Mpa tutti vogliono spazioaNicoLombardodi Ucaavererappresentanzain giun- ta, sostenutodal consigliereta.Cosìi 6assessoratidelPd)an- provinciale Angelo I3ennici. —
——drebberoriconfermati, altri 3 L’(Jdc confermerebbeLuigi Ar- [ugersonoappannaggiodellUdc e I gento(alterego- politicamenterestantidel Mpa. Il presidente parlando- di Silvio Cuffaro) e •nonnascondelasuaamarezza, GaetanoCani.Dovrebbeentra- ••peraltro ampiamentemanife- reGiusiSavarino,exparlamen- .

statain occasionedel«licenzia- tareregionale.Nell’Mpa unpo- MA CONT! N UAmento»dell’assessoreGiusep- stoandrebbea GiuseppeArno- IL TOTO NOMINEpeCiufla, Mpa in quotaGrana- ne,unaltroallacomponenteDita.«Restail mistero- hadettoil Mauroconlariconfermadi Ma- PERIL RI M PASTOconsigliereprovincialeDavide nanoRagusaedinfineunposto DELLA GIUNTAGentile - sulle dimissioni an- all’areaGranata- Leanza.(PAPr)nunciateemai forinalizzatedei a*m.oicmii


